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DISTRIBUZIONE INSEGNAMENTO NELL’ANNUALITA’ SECONDO SEMESTRE

OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
Il Corso vuole fornire gli strumenti culturali e metodologici per conoscere, leggere e valutare l’arte medievale. Gli studenti saranno accompagnati ad acquisire e
consolidare le conoscenze fondamentali della disciplina, a sviluppare capacità di analisi strutturata, a istituire relazioni tra esperienze artistiche e contesto indagando il
rapporto tra forme, intenzioni e significati, a organizzare autonomamente le conoscenze e ad attivare le competenze, dimostrando capacità espressive, argomentative e di
rielaborazione critica. Il Corso si pone inoltre l’obiettivo di partecipare alla formazione di cittadini responsabili, custodi del patrimonio artistico, architettonico e culturale
anche minore e diffuso.

C o n o s c e n z a  e  c a p a c i t à  d i
comprensione

Conoscenza e capacità di comprensione del significato della disciplina, delle informazioni e dei contenuti generali e
particolari del Corso, oltre alla memoria visiva delle opere e dei contesti fondamentali.

C a p a c i t à  d i  a p p l i c a r e
conoscenza e comprensione

Capacità di analizzare e confrontare opere e temi utilizzando e integrando indagine formale e iconografica e
relazionandoli al contesto sociale e culturale. Capacità di individuare e motivare costanti e varianti tra esperienze coeve e
nel lungo periodo.

Autonomia di giudizio
Capacità di esprimere valutazioni critiche corrette e motivate, anche in relazione al percorso di studi e alle attitudini
personali.

Abilità comunicative Padronanza del lessico della disciplina e capacità di esporre ed argomentare in modo strutturato e coerente.

Capacità di apprendimento
Padronanza e consapevolezza in merito ai metodi della disciplina e integrazione con approfondimenti e considerazioni
critiche personali.



CONTENUTI

1. Presentazione e introduzione al Corso. Indicazioni operative e metodologiche. I metodi di analisi e la loro integrazione; specificità di approccio
all’arte del Medioevo. Medioevo e arte medievale: caratteri, periodizzazione, concezione, pregiudizi, attualizzazioni. 2. Arte paleocristiana e
bizantina. L’arte paleocristiana: problemi, concezione, forme e segni. Architettura paleocristiana: tipologie architettoniche ed esempi. L’arte
bizantina: concezione e caratteri, Santa Sofia a Costantinopoli. 3. Architettura e mosaici in Ravenna. L’arte dei barbari. Architettura e mosaici in:
Mausoleo di Galla Placidia; Battistero degli Ortodossi; Sant’Apollinare Nuovo; Sant’Apollinare in Classe; San Vitale. Lettura formale e iconografica
del mosaico “Giustiniano e il suo seguito”, in San Vitale. L’arte dei barbari: caratteri generali e tipologie. Brescia longobarda. La croce gemmata: la
croce di Desiderio. 4. La città nel Medioevo. Il monastero. La città del Medioevo: immagini, forme, emergenze architettoniche e tipologie edilizie. Il
monastero: tipologie, funzioni e funzionamento. 5. Architettura romanica – Architettura gotica. L’architettura romanica: funzioni, sistemi costruttivi,
forme ed esempi. L’architettura gotica: funzioni, sistemi costruttivi e forme. Il gotico francese e San Francesco ad Assisi. 6. La scultura romanica.
Caratteri formali e temi, in relazione all’uso e al contesto. Dagli ordini antichi al capitello figurato. Porte e portali. I rilievi sulla facciata di San
Donnino a Fidenza e, di Wiligelmo, sulla facciata del Duomo di Modena. 7. La pittura romanica. Tipologie e caratteri formali. Il settore romanico nel
MNAC di Barcellona; gli affreschi in Sant’Angelo in Formis, nell’Oratorio di San Silvestro presso i Santi Quattro Coronati a Roma, in San Eldrado
a Novalesa e nell’Oratorio di San Pellegrino a Bominaco. Variazioni del tema iconografico della croce dal XI secolo a Giotto: dal Christus
triumphans al Christus patiens. 8. Il tema iconografico della Madonna in Maestà, dal primo Medioevo a Giotto. Giotto: l’invenzione di una nuova
lingua pittorica: gli affreschi in San Francesco ad Assisi e nella Cappella degli Scrovegni. L’iconografia di san Francesco: problemi e
strumentalizzazioni. 9. La pittura del Trecento. I dipinti per il duomo di Siena: confronto tra l’ “Annunciazione” di Simone Martini e la “Natività di
Maria” di Pietro Lorenzetti. Simone Martini e Ambrogio Lorenzetti nel Palazzo pubblico di Siena. 10. L’arte del Rinascimento: la pittura. Confronto
tra l’”Adorazione dei magi” di Gentile da Fabriano e quella di Masaccio, predella del polittico di Pisa. Il concetto di Rinascimento e nuova
concezione dell’arte. La rappresentazione del volume e dello spazio. Masaccio: caratteri generali, polittico di Pisa, “Tributo” nella Cappella
Brancacci e “Trinità” in Santa Maria Novella a Firenze (confronto con la “Trinità” di Rublev). 11. Scultura e architettura del Rinascimento.
Donatello: le statue per il campanile di Firenze (Abacuc e Geremia) e il rilievo con “Banchetto di Erode” nel fonte battesimale di Siena. Concezione,
principi e analisi di esempi architettonici. Filippo Brunelleschi: la cupola di Santa Maria del Fiore, l’Ospedale degli innocenti, le chiese e la
Cappella dei Pazzi. 12. Il tema della Maestà: Piero delle Francesca e Andrea Mantegna. Dal polittico alla pala: Beato Angelico, pala di Annalena;
Domenico Veneziano, pala di Santa Lucia de’ Magnoli; A. Mantegna, pala di San Zeno; Piero della Francesca, Pala Brera. Andrea Mantegna:
Camera degli Sposi e “Cristo morto”. Piero della Francesca: “Flagellazione”. 13. Iconografie facili e difficili. L’ “Annunciazione” tra Alto Medioevo e
Rinascimento; variazione e varianti dello schema iconografico. Le “Annunciazioni” di Beato Angelico e, in particolare, la lettura di G. Didi
Huberman in Figure del dissimile. “Diluvio Universale” di Paolo Uccello; “Quattro Allegorie” di Giovanni Bellini, “Primavera” e “La Calunnia” di S.
Botticelli,. 14. Leonardo Caratteri generali e approfondimento di: “Battaglia di Anghiari”, “Gioconda”, “Ultima Cena”. Riferimenti a citazioni
leonardesche nell’arte, nella cinematografia, nella letteratura e nella pubblicità. 15. Gli animali nell’arte del Medioevo I bestiari. Animali reali e
fantastici. L’agnello e il drago. I simboli degli evangelisti. Analisi iconografiche ed esempi di percorsi didattici: “Coniugi Arnolfini” di J. Van Eyck,
“San Girolamo nello studio” di Antonello da Messina” e “Due Dame” di Vittore Carpaccio. .

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Le lezioni, supportate dalla proiezione di immagini selezionate, saranno strutturate in itinerari esemplificativi e diversificati per tema, escursione
temporale e impostazione metodologica, al fine di proporre approcci e contributi critici diversi anche con riferimento a eventi di attualità (restauri,
mostre, pubblicazioni, anniversari, cronaca, ecc.) e alla specificità del Corso. Si prediligerà un metodo fondato sull’analisi e comparazione di casi e
sulla deduzione di regole e processi. L’approccio comunicativo sarà di tipo dialogico-interrogativo, condotto mediante simulazione di problem
solving. Agli studenti si richiederà la redazione di schemi scritto-grafici di lettura formale-iconografica, individuali o collettivi, da esporre in itinere e
all’esame. Si realizzeranno approfondimenti tanto verticali (indagine di singole opere o temi) che orizzontali (individuazione di costanti e variazioni
iconografiche, formali e strutturali, anche sul lungo periodo). Il manuale consigliato è da considerarsi strumento di base, da utilizzarsi in modo
critico e autonomo, ricavando dalle lezioni chiavi e metodi di lettura.

BIBLIOGRAFIA,
SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

Manuale di riferimento: Salvatore Settis, Tomaso Montanari, “Arte. Una storia naturale e civile, Dall’Alto Medioevo alla fine del Trecento”, volume II,
Einaudi Scuola Editore, Milano 2019. Salvatore Settis, Tomaso Montanari, “Arte. Una storia naturale e civile. Dal Quattrocento alla Controriforma”,
volume III, Einaudi Scuola Editore, Milano 2019. Lettura obbligatoria: Chiara Frugoni, “La voce delle immagini. Pillole iconografiche dal Medioevo”,
Einaudi, 2010. Suggerimenti e indicazioni bibliografici e sitografici, oltre ad alcuni dei materiali proiettati durante le lezioni, saranno forniti in
itinere.

MODALITA’  DI
VALUTAZIONE

La prova d’esame è orale e inizierà con l’esposizione di un argomento a piacere. Proseguirà con domande atte ad accertare conoscenze, abilità e
competenze. Per l’eccellenza sarà necessario dimostrare capacità critiche, argomentative e di rielaborazione anche personale. GRIGLIA DI
VALUTAZIONE NON IDONEO: conoscenze gravemente carenti; comprensione applicata inadeguata; autonomia di giudizio e capacità di
apprendere inadeguate e incoerenti; abilità comunicative carenti. VOTO 18-20: conoscenze lacunose, superficiali e imprecise; comprensione
applicata superficiale e incompleta; autonomia di giudizio e capacità di apprendere superficiali e imprecise; abilità comunicative imprecise. VOTO
21-23: conoscenze superficiali, manualistiche e mnemoniche; comprensione applicata elementare; autonomia di giudizio e capacità di apprendere
superficiali; abilità comunicative incerte. VOTO 24-26: conoscenze abbastanza corrette e complete ma parzialmente manualistiche e mnemoniche;
comprensione applicata corretta ma con imprecisioni e incertezze; autonomia di giudizio e capacità di apprendere adeguate ma standardizzate;
abilità comunicative adeguate. VOTO 27-29: conoscenze corrette e complete; comprensione applicata corretta ed efficace; autonomia di giudizio e
capacità di apprendere coerenti e sicure; abilità comunicative buone. VOTO 30-30L: conoscenze corrette, complete e approfondite; comprensione
applicata corretta, efficace e autonomamente integrata; autonomia di giudizio e capacità di apprendere coerenti, sicure e significative; abilità
comunicative eccellenti.
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